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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che estende l'ambito 
di applicazione della direttiva [XXXX] ai cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro
(COM(2023)0698 – C9-0398/2023 – 2023/0393(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2023)0698),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 79, paragrafo 2, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0398/2023),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del xx.xx.20231,

– visto il parere del Comitato delle regioni del xx.xx.20232,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della 
commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (A9-0000/2024),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

1 GU C 0 del 0.0.0000, pag. 0/ Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
2 GU C 0 del 0.0.0000, pag. 0/ Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]7 ha stabilito il 
quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità8.

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]7 ha stabilito il 
quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, nonché per 
beneficiarne, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità8.

__________________ __________________
7 COM(2023) 512 final 7 COM(2023) 512 final
8 COM(2023) 512 final 8 COM(2023) 512 final

Or. en

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di 
trattamento e di non discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità 
cittadine di paesi terzi che soggiornano 

(2) Per assicurare che gli Stati membri 
rispettino la parità di trattamento e 
soddisfino i loro obblighi in materia di non 
discriminazione nei confronti delle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel loro 
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regolarmente nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 
condizione di disabilità negli Stati membri, 
facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una 
partecipazione e un'inclusione più efficaci 
nella società delle persone con disabilità 
che sono cittadine di paesi terzi su base di 
uguaglianza con i cittadini dell'Unione, è 
necessario estendere le norme, i diritti e gli 
obblighi stabiliti nella direttiva ../…. alle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
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anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, a prescindere dalla loro 
nazionalità, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione. Il rilascio della carta europea 
della disabilità e del contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate della possibilità di richiedere la 
carta europea della disabilità.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) I cittadini di paesi terzi con 
disabilità, in particolare le donne e le 
ragazze, sono esposte a un maggiore 
rischio di subire discriminazioni 
intersezionali. L'UNCRPD riconosce le 
difficili condizioni affrontate dalle 
persone con disabilità, che sono soggette a 
forme di discriminazione molteplici o 
aggravate basate su razza, colore della 
pelle, sesso, lingua, religione, opinioni 
politiche o di altra natura, origine 
nazionale, etnica, indigena o sociale, 
patrimonio, nascita, età o altra 
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condizione. In particolare, riconosce il 
principio della parità di genere, il fatto 
che le donne e le ragazze con disabilità 
sono spesso esposte a un rischio maggiore 
e soggette a discriminazione multipla e 
intersezionale e il fatto che gli Stati parte 
dell'UNCRPD dovrebbero adottare misure 
adeguate per garantire loro il pieno 
godimento, su base paritaria, di tutti i 
diritti umani e tutte le libertà 
fondamentali. Pertanto, la carta europea 
della disabilità e il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
devono avere una chiara prospettiva di 
parità di genere e contribuire a migliorare 
la libera circolazione, in particolare per le 
donne e le ragazze con disabilità. La 
convenzione sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, di cui 
l'Unione è parte, dovrebbe fungere da 
riferimento, in tale contesto, per la 
creazione e l'attuazione della carta 
europea della disabilità e del contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) La carta europea della disabilità 
per le persone con disabilità non dovrebbe 
essere richiesta come prova della 
condizione di disabilità dalle persone con 
disabilità o dalle persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi 
gli assistenti personali o gli animali da 
assistenza, al fine di accedere o esercitare 
i diritti previsti da altre normative 
dell'Unione o nazionali, incluse quelle 
che concedono prestazioni specifiche, 
condizioni speciali o trattamento 
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preferenziale.
Or. en

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Sulla base dell'esperienza 
acquisita a seguito dell'introduzione e 
dell'attuazione della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
per quanto riguarda l'attuazione della 
presente direttiva, la Commissione 
dovrebbe valutare la necessità, la 
fattibilità e la possibilità di introdurre una 
carta europea per le persone anziane.

Or. en

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quinquies) Gli assistenti personali, a 
prescindere dalla loro nazionalità, 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità o svolgono attività quotidiane, 
laddove necessario, nell'ambito di un 
rapporto contrattuale, a norma del diritto 
e delle prassi nazionali, con l'obiettivo di 
incoraggiare l'autonomia personale, 
facilitare la vita in comunità e 
promuovere una vita indipendente delle 
persone con disabilità.

Or. en
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Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le possibilità 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri per le persone con disabilità (o per 
coloro che le accompagnano o le assistono) 
che sono cittadine di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire rafforzare l'esercizio 
dei diritti di libera circolazione delle 
persone con disabilità, comprese le 
persone anziane, nonché agevolare le 
possibilità di circolare o viaggiare in altri 
Stati membri per le persone con disabilità o 
per coloro che le accompagnano o le 
assistono, compresi gli assistenti 
personali, a prescindere dalla loro 
nazionalità, che sono cittadini di paesi 
terzi regolarmente soggiornanti nel 
territorio di uno Stato membro e hanno il 
diritto di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a 
motivo della portata e degli effetti 
dell'azione che istituisce un quadro 
caratterizzato da norme e condizioni 
comuni, può essere conseguito meglio a 
livello di Unione, quest'ultima può 
intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

Or. en

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 



PE758.218v01-00 12/14 PR\1295039IT.docx

IT

contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità, comprese le persone anziane, 
sono stati riconosciuti dai relativi Stati 
membri di residenza, nonché alle persone 
che li accompagnano o li assistono, 
compresi gli assistenti personali, a 
prescindere dalla loro nazionalità, ai sensi 
dell'articolo 3, lettera d), di tale direttiva, 
nonché gli animali da assistenza quali i 
cani guida o i cani da assistenza.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis
1. La Commissione informa 
debitamente il Parlamento europeo delle 
disposizioni di diritto nazionale adottate 
dagli Stati membri nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva.
2. Entro il gg/mm/aa [tre anni dalla 
data di applicazione della presente 
direttiva] la Commissione presenta al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale e al 
Comitato delle regioni una relazione 
contenente un'apposita analisi 
dell'intersezionalità e della parità di 
genere in merito all'incidenza della 
[direttiva (UE) XXXXX] sulla libera 
circolazione delle persone con disabilità 
che sono cittadini di paesi terzi con 
identità intersezionali, in particolare 
donne e ragazze.
3. Entro il gg/mm/aa [tre anni dalla data 
di applicazione della presente direttiva] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una valutazione 
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della necessità, della fattibilità e della 
possibilità di introdurre una carta 
europea per le persone anziane.

Or. en

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano e pubblicano, al 
più tardi entro il gg/mm/aa [[Ufficio 
pubblicazioni, inserire la data di 
recepimento della direttiva adottata nella 
procedura 2023/0311 (COD)]], le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il ... [data di 
recepimento della direttiva adottata con la 
procedura 2023/0311(COD)]. Essi ne 
informano immediatamente la 
Commissione.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Le disposizioni adottate dagli Stati membri 
contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione 
ufficiale. Le modalità del riferimento sono 
decise dagli Stati membri.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri 
contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione 
ufficiale. Le modalità del riferimento sono 
stabilite dagli Stati membri.

Or. en

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione il testo delle disposizioni 
principali di diritto interno che adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva.

2. Entro il gg/mm/aa [data di 
recepimento della direttiva adottata con la 
procedura 2023/0311(COD)] gli Stati 
membri comunicano alla Commissione il 
testo delle disposizioni principali di diritto 
interno che adottano nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva.

Or. en


